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L’articolo 263 DL 34/2020 prevede che “Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le 
amministrazioni pubbliche redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano 
organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del documento di cui all'articolo 10, 
comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Il POLA individua le 
modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che possono essere svolte in 
modalità agile, che almeno il 60 per cento dei dipendenti possa avvalersene, garantendo 
che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e 
della progressione di carriera, e definisce, altresì, le misure organizzative, i requisiti 
tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di 
rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento 
dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, 
nonché della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, 
sia nelle loro forme associative. In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si 
applica almeno al 30 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano. Il raggiungimento delle 
predette percentuali è realizzato nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. 
Le economie derivanti dall'applicazione del POLA restano acquisite al bilancio di ciascuna 
amministrazione pubblica”.



In attuazione a tela disposizione, dopo il parere favorevole della Conferenza Unificata, 
espresso nella seduta del 3 dicembre, il Ministro della Funzione pubblica ha approvato, 
con decreto del 9 dicembre 2020, le Linee guida che indirizzano le amministrazioni 
nella predisposizione del Piano organizzativo del lavoro agile con particolare riferimento 
alla definizione di appositi indicatori di performance.

Le Linee guida saranno presentate dal Ministro alle Amministrazioni e agli OIV nell’ambito 
dell’incontro fissato per il 16 dicembre in occasione dell’avvio del ciclo della performance 
2021-2023.

Formazione. Chi fosse interessato può chiederci di ascoltare il webinar registrato sul 
lavoro agile di 4 ore. Scriveteci a formazione@gruppomira.it.

Il testo del decreto 9 dicembre 2020

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante la "Disciplina dell'attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri" e successive modificazioni e 
integrazioni;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante "Ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59" e 
successive modificazioni e integrazioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», e 
successive modificazioni;
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VISTA la legge 22 maggio 2017, n. 81, recante "Misure per la tutela del lavoro autonomo 
non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi 
del lavoro subordinato";

VISTO il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
aprile 2020, n. 27 e, in particolare, l'articolo 87, recante misure straordinarie in materia di 
lavoro agile per il pubblico impiego;

VISTO l'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, così come modificato dall'articolo 
263, comma 4-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77;

VISTI, in particolare, il comma l, dell'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, nella 
parte in cui prevede che "Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche 
redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo de/lavoro agile (POLA), 
quale sezione del documento di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Il POLA individua le modalità attuative de/lavoro agile 
prevedendo, per le attività che possono essere svolte in modalità agile, che almeno il 60 
per cento dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano 
penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera, 
e definisce, altresì, le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del 
personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei 
risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza 
dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei 
servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme 
associative.

PRESO ATTO che ai sensi del menzionato articolo 14, comma l, il raggiungimento delle 
predette percentuali è realizzato nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente;

VISTO inoltre, il comma 3, dell'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, il quale 
prevede che 11con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, sentita la 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
possono essere definiti, anche tenendo conto degli esiti del monitoraggio del Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri nei confronti delle 
pubbliche amministrazioni, ulteriori e specifici indirizzi per l'attuazione dei commi 1 e 2 del 
presente articolo e della legge 22 maggio 2017, n. 81, per quanto applicabile alle 



pubbliche amministrazioni, nonché regole inerenti all'organizzazione del lavoro finalizzate 
a promuovere il lavoro agile e la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti."

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante 11Attuazione della legge 4 
marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni" ed in particolare il suo articolo 
10, comma l, lett. a); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 settembre 2019 che 
dispone la delega di funzioni al Ministro per la pubblica amministrazione On. Fabiana 
Dadone;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 settembre 2019 con il 
quale al predetto Ministro senza portafoglio è stato conferito l'incarico per la pubblica 
amministrazione;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 settembre 2019, registrato 
alla Corte dei conti in data 3 ottobre 2019, n. 1882, con il quale al Ministro senza 
portafoglio on. dott.ssa Fabiana Dadone è stata conferita la relativa delega;

CONSIDERATA l'esigenza di fornire alle amministrazioni pubbliche indicazioni 
metodologiche per il passaggio dalla fase emergenziale a quella ordinaria, in linea con 
quanto richiesto dall'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, così come modificato 
dall'articolo 263, comma 4-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77, focalizzando l'attenzione 
sul POLA- Piano Organizzativo del Lavoro Agile e sugli indicatori di performance 
funzionali ad un'adeguata attuazione e ad un progressivo sviluppo del lavoro agile;

SENTITA in data 3 dicembre 2020 la conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281;

Decreta

Articolo 1



1. Sono approvate le allegate linee di indirizzo "Linee guida sul Piano organizzativo 
de/lavoro agile (POLA) e indicatori di performance", che costituiscono parte integrante del 
presente decreto.

Articolo 2

1. Le amministrazioni pubbliche adottano le misure organizzative necessarie ad 
assicurare la corretta attuazione di quanto previsto dall'art. 263 della legge 17 luglio 2020, 
n. 77, definendo i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche 
dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, 
secondo le indicazioni fornite nell'allegato atto di indirizzo, nell'ambito delle risorse 
finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica.

Articolo 3

1. Il presente provvedimento si applica alle amministrazioni di cui all'articolo l, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

2. Le altre amministrazioni pubbliche, gli organi di rilevanza costituzionale, nonché le 
autorità amministrative indipendenti, ivi comprese la Commissione nazionale per le 
società e la borsa e la Commissione di vigilanza sui fondi pensione, ciascuno nell'ambito 
della propria autonomia, adeguano il proprio ordinamento ai principi di cui al presente 
decreto. Per le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano 
restano ferme le attribuzioni previste dai rispettivi statuti speciali e dalle relative norme di 
attuazione.

3. Il presente decreto è  trasmesso  agli organi di controllo e successivamente  pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Firmato digitalmente dal Ministro 
Fabiana Dadone




